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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO

  DECRETO  17 giugno 2019 .

      Modifica al decreto 22 febbraio 2018, concernente: «De-
finizione dei criteri e delle modalità di ripartizione tra le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del Fondo 
per le mense scolastiche biologiche».    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ISTRUZIONE,
DELL’UNIVERISTÀ E DELLA RICERCA 

 Visto il regolamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio 
del 28 giugno 2007 e successive modifiche ed integrazio-
ni, relativo alla produzione biologica e all’etichettatura 
dei prodotti biologici e che abroga il regolamento (CEE) 
n. 2092/1991; 

 Visto il regolamento (CE) n. 889/2008 della Com-
missione del 5 settembre 2008 e successive modifiche 
ed integrazioni, recante modalità di applicazione del re-
golamento (CE) n. 834/2007 del Consiglio relativo alla 
produzione biologica e all’etichettatura dei prodotti bio-
logici, per quanto riguarda la produzione biologica, l’eti-
chettatura e i controlli; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, re-
cante «Riforma dell’organizzazione del governo, a norma 
dell’art. 11 della legge 15 marzo 1997, n. 59» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante «Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche» e successi-
ve modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 febbraio 2013, n. 105, concernente «Regolamen-
to recante l’organizzazione del Ministero delle politiche 
agricole alimentari e forestali, a norma dell’art. 2, com-
ma 10  -ter  , del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135»; 

 Visto il decreto-legge 12 settembre 2013, n. 104, re-
cante misure urgenti in materia di istruzione, università 
e ricerca, convertito in legge, con modificazioni, dalla 
legge 8 novembre 2013, n. 128, e, in particolare, l’art. 4 
comma 5  -quater  ; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, recan-
te «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 
2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di conces-
sione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d’appalto 
degli enti erogatori nei settori dell’acqua, dell’energia, 
dei trasporti e dei servizi postali nonché per il riordino 
della disciplina vigente in materia di contratti pubblici 
relativi a lavori, servizi e forniture» ed, in particolare, 
l’art. 34, comma 1; 

 Visto il decreto legislativo 19 aprile 2017, n. 56, recan-
te «Disposizioni integrative e correttive al decreto legisla-
tivo 18 aprile 2016, n. 50»; 

 Visto il decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50, convertito 
con modificazioni dalla legge 21 giugno 2017, n. 96, ed, 
in particolare, l’art. 64, comma 5  -bis   che istituisce nello 
stato di previsione del Ministero delle politiche agricole 
alimentari e forestali il Fondo per le mense scolastiche 
biologiche; 

 Visto il decreto del Ministro delle politiche agricole ali-
mentari e forestali di concerto con il Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e con il Ministro del-
la salute del 18 dicembre 2017, n. 14771 che istituisce 
l’elenco delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti il 
servizio di mensa scolastica biologica; 

 Visto il decreto interministeriale 22 febbraio 2018, 
n. 2026 che definisce le modalità di riparto del Fondo per 
le mense scolastiche biologiche; 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito, 
con modificazioni, dalla legge del 9 agosto 2018, n. 97, 
recante «Disposizioni urgenti in materia di riordino delle 
attribuzioni dei Ministeri dei beni e delle attività culturali 
e del turismo, delle politiche agricole alimentari e foresta-
li e dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
nonché in materia di famiglia e disabilità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 8 febbraio 2019, n. 25 recante l’organizzazione del 
Ministero delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, a norma dell’art. 1, comma 9 del decreto-
legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito con modificazioni 
dalla legge 9 agosto 2018, n. 97; 

 Considerato che il Piano d’azione per il futuro della 
produzione biologica nell’Unione europea COM (2014) 
179    final    del 24 marzo 2014, tra le 10 azioni previste, 
colloca anche «Azione 4 - Biologico e Green Public Pro-
curement - Stimolare l’utilizzo dei prodotti biologici nella 
ristorazione ospedaliera e nelle mense scolastiche, e l’ap-
plicazione del metodo biologico anche nella gestione del 
verde delle aree pubbliche»; 

 Considerato che il Fondo istituito con il comma 5  -bis   
del decreto-legge 24 aprile 2017, n. 50 è destinato a ri-
durre i costi a carico dei beneficiari del servizio di mensa 
scolastica biologica e a realizzare iniziative di informa-
zione e promozione nelle scuole e di accompagnamento 
al servizio di refezione scolastica; 

 Ritenuto opportuno destinare quota parte del suddetto 
Fondo a tutte le regioni e Province autonome di Trento 
e Bolzano, sulla base della popolazione scolastica accer-
tata dal Ministero dell’istruzione, dell’università e della 
ricerca, con riferimento a ciascun anno scolastico, al fine 
di realizzare le iniziative di informazione e promozione 
nelle scuole e di accompagnamento al servizio di refezio-
ne scolastica; 

 Considerato che la ripartizione del suddetto Fondo non 
deve determinare fenomeni distorsivi derivanti dall’ap-
plicazione di criteri basati esclusivamente su una propor-
zione lineare del numero di pasti erogati; 
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 Considerato che l’erogazione di un numero elevato di 
pasti comporta, per ciascuna stazione appaltante e sogget-
to erogante, economie di scala e misure di razionalizza-
zione degli acquisti non realizzabili in realtà che erogano 
un numero limitato di pasti; 

 Ritenuto opportuno determinare un tetto massimo al 
contributo erogabile a ciascuna stazione appaltante e sog-
getto erogante, al fine di limitare gli effetti distorsivi e 
tenendo in considerazione le economie di scala derivanti 
dall’erogazione di un numero elevato di pasti; 

 Acquisita l’intesa della Conferenza unificata nella se-
duta del 16 maggio 2019; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Modifiche al decreto interministeriale
22 febbraio 2018, n. 2026    

      1. L’art. 3 del decreto interministeriale 22 febbraio 
2018, n. 2026 rubricato «Criteri generali al riparto» è mo-
dificato come segue:  

 1. Il Fondo è ripartito annualmente con decreto del 
Ministro delle politiche agricole alimentari, forestali e 
del turismo, di concerto con il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, previa intesa in sede di 
Conferenza unificata di cui all’art. 8 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, tra le regioni e le Province 
autonome di Trento e di Bolzano. 

 2. Il Fondo è assegnato alle regioni e alle Province 
autonome di Trento e Bolzano per almeno l’86 per cen-
to sulla base del «Numero dei beneficiari del servizio 
di mensa scolastica biologica», riportati alla data del 
31 marzo di ogni anno, nell’elenco delle stazioni appal-
tanti e dei soggetti eroganti il servizio di mensa scola-
stica biologica, di cui all’art. 3 del decreto 18 dicembre 
2017, n. 14771 di istituzione delle mense scolastiche 
biologiche. 

 3. Entro il 31 luglio di ogni anno, ciascuna regio-
ne e Provincia autonoma di Trento e di Bolzano, cui è 
stata assegnata la quota parte del Fondo di cui al com-
ma 2, invia al Ministero delle politiche agricole ali-
mentari, forestali e del turismo, una relazione illustra-
tiva delle iniziative realizzate nell’anno precedente che 
evidenzia i risultati conseguiti in termini di riduzione 
dei costi a carico dei beneficiari del servizio di men-
sa scolastica biologica, in valori assoluti. Le relazioni, 
redatte secondo lo schema predisposto dal Ministero 
delle politiche agricole alimentari e forestali e del tu-
rismo, sono pubblicate nell’apposita sezione del sito 
   web    del Ministero. 

 4. Il Fondo è assegnato per un importo non superiore 
al 14 per cento a tutte le regioni e province autonome, ad 
eccezione della Regione Emilia Romagna per la quale il 
livello di informazione e promozione risulta già soddi-
sfatto, e ripartito sulla base della popolazione scolastica 

accertata dal Ministero dell’istruzione, dell’università e 
della ricerca, fonte Istat, con riferimento a ciascun anno 
scolastico. 

 5. Il Fondo di cui al comma 4, deve essere utilizzato 
per iniziative, di informazione e di educazione alimentare 
in materia di agricoltura biologica. Le regioni e le Provin-
ce autonome di Trento e Bolzano inviano entro il 31 lu-
glio di ogni anno una relazione illustrativa dei progetti e 
delle iniziative intraprese nelle scuole, compreso il nume-
ro degli utenti coinvolti nelle iniziative di informazione e 
promozione nelle scuole. 

 6. Il decreto di cui al comma 1 è adottato entro il 
30 giugno di ogni anno, sulla base del «Numero dei be-
neficiari del servizio di mensa scolastica biologica», ri-
portati alla data del 31 marzo di ogni anno, nell’elenco 
delle stazioni appaltanti e dei soggetti eroganti il servizio 
di mensa scolastica biologica, di cui all’art. 3 del decreto 
18 dicembre 2017, n. 14771 di istituzione delle mense 
scolastiche biologiche e sulla base della popolazione sco-
lastica accertata dal Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, fonte Istat, pubblicata sul sito isti-
tuzionale del MIUR. 

  2. L’art. 4 del decreto interministeriale 22 febbraio 
2018, n. 2026 rubricato «Assegnazione e condizioni di 
spesa» è modificato come segue:  

 1. Le regioni e le Province autonome di Trento e Bol-
zano assegnatarie della quota del fondo di cui all’art. 3 
comma 2, trasferiscono le risorse assegnate annualmente 
ai soggetti iscritti all’elenco di cui all’art. 3 del decreto 
del 18 dicembre 2017, n. 14771 ricadenti nel territorio di 
competenza, per ridurre i costi a carico dei beneficiari del 
servizio di mensa scolastica biologica. 

 2. Il contributo a favore delle stazioni appaltanti e 
dei soggetti eroganti non può superare l’importo massimo 
del 16 per cento del fondo di cui all’art. 1, comma 1. 

  3. Ai fini del trasferimento di cui al comma 1, le re-
gioni e le Province autonome di Trento e Bolzano verifi-
cano che:  

   a)   le stazioni appaltanti, iscritte all’elenco di cui 
all’art. 3 del decreto del 18 dicembre 2017, n. 14771, han-
no osservato le disposizioni contenute nell’art. 102, del 
decreto legislativo 19 aprile 2016, n. 50 e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

   b)   i soggetti eroganti il servizio di mensa biologi-
ca, iscritti all’elenco di cui all’art. 3 del decreto del 18 di-
cembre 2017, n. 14771, hanno rispettato quanto disposto 
dall’art. 3, comma 8 dello stesso decreto. 

 Le verifiche sono effettuate sulla base della do-
cumentazione prodotta ed a seguito di specifica richiesta 
di accesso al fondo avanzata dalle stazioni appaltanti e 
dai soggetti eroganti il servizio di mensa biologica alle 
regioni e le Province autonome di Trento e Bolzano del 
territorio di competenza. 
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  4. Le regioni e le Province autonome di Trento e 
Bolzano utilizzano direttamente o trasferiscono ai co-
muni una quota delle risorse assegnate annualmente con 
il decreto di cui all’art. 3, comma 4, per la realizzazio-
ne di iniziative di informazione e di promozione nelle 
scuole e di accompagnamento al servizio di refezione 
finalizzate a:  

   a)   promuovere il consumo di prodotti biologici e 
sostenibili per l’ambiente nell’ambito dei servizi di re-
fezione scolastica negli asili nido, nelle scuole dell’in-
fanzia, nelle scuole primarie e nelle scuole secondarie di 
primo e di secondo grado; 

   b)   favorire una corretta informazione alle alunne 
e agli alunni, alle studentesse e agli studenti, in età sco-
lare, sui principi della sostenibilità dell’agricoltura bio-
logica, dell’educazione alimentare, della conoscenza del 
territorio, nonché del rispetto del cibo, con riferimento 
all’art. 10 della legge 19 agosto 2016, n. 166, relativa-
mente alle misure volte a ridurre gli sprechi nella sommi-
nistrazione degli alimenti. 

 5. Le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano possono trasferire, se del caso, tutta o parte 
della quota di cui all’art. 3, comma 4, ai soggetti iscrit-
ti all’elenco di cui all’art. 3 del decreto del 18 dicembre 
2017, n. 14771 ricadenti nel territorio di competenza, per 
ridurre i costi a carico dei beneficiari del servizio di men-
sa scolastica biologica. 

 6. Eventuali risorse rese disponibili a seguito del-
le attività di verifica di cui al comma 3, possono esse-
re utilizzate per la realizzazione delle iniziative di cui al 
comma 4.    

  Art. 2.

      Entrata in vigore     

     Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per la registrazione ed è pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente decreto entra in vigore il giorno successivo 
a quello della pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana.  

 Roma, 17 giugno 2019 

  Il Ministro delle politiche 
agricole alimentari, forestali 

e del turismo
     CENTINAIO   

  Il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca

    BUSSETTI    
  Registrato alla corte dei conti il 26 agosto 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dello sviluppo economico 
e del Ministero delle politiche agricole, n. 1-878

  19A05827

    DECRETO  22 luglio 2019 .

      Criteri, modalità e procedure per l’attuazione degli inter-
venti per la creazione e il consolidamento dei distretti del 
cibo.    

     IL MINISTRO DELLE POLITICHE AGRICOLE
ALIMENTARI, FORESTALI E DEL TURISMO 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il regolamento (UE) n. 1379/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio dell’11 dicembre 2013 relativo 
all’organizzazione comune dei mercati nel settore dei pro-
dotti della pesca e dell’acquacoltura, recante modifica dei 
regolamenti (CE) n. 1184/2006 e (CE) n. 1224/2009 del 
consiglio e che abroga il regolamento (CE) n. 104/2000 
del Consiglio; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 sul so-
stegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo 
agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e che abroga il 
regolamento (CE) n. 1698/2005 del Consiglio, pubblicato 
nella G.U.U.E del 20 dicembre 2013, n. L 347; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014 che dichiara alcune categorie 
di aiuti compatibili con il mercato interno in applicazio-
ne degli articoli 107 e 108 del trattato, pubblicato nella 
G.U.U.E. 26 giugno 2014, n. L 187 e, in particolare, gli 
articoli 17, 19 e 41; 

 Visto il regolamento (UE) n. 702/2014 della Commis-
sione del 25 giugno 2014 che dichiara compatibili con 
il mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 
108 del trattato sul funzionamento dell’Unione europea, 
alcune categorie di aiuti nel settore agricolo e foresta-
le e nelle zone rurali e che abroga il regolamento (CE) 
n. 1857/2006, pubblicato nella G.U.U.E. 1° luglio 2014, 
n. L 193 e, in particolare, l’art. 31; 

 Visti gli orientamenti dell’Unione europea per gli aiuti 
di Stato nei settori agricolo e forestale e nelle zone rurali 
2014-2020 (2014/C 204/01); 

 Vista la decisione della Commissione europea C(2015) 
9742    final    del 6 gennaio 2016 e successive modificazioni 
che autorizza il regime di Aiuto di Stato - Italia SA.42821 
Contratti di filiera e di distretto; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 123, recan-
te «Disposizioni per la razionalizzazione degli interven-
ti di sostegno pubblico alle imprese, a norma dell’art. 4, 
comma 4, lettera   c)  , della legge 15 marzo 1997, n. 59» ed 
in particolare, l’art. 5, rubricato «Procedura valutativa»; 

 Visto l’art. 13 del decreto legislativo 18 maggio 2001, 
n. 228, e successive modificazioni e integrazioni in mate-
ria di «Orientamento e modernizzazione del settore agri-
colo a norma dell’art. 7 della legge 5 marzo 2001, n. 57»; 

 Visto l’art. 66, comma 1, della legge 27 dicembre 
2002, n. 289, recante «Disposizioni per la formazione del 
bilancio annuale e pluriennale dello stato» (Legge finan-


